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CAPITANERIA DI PORTO DI RIMINI 

Servizio Sicurezza della Navigazione e Difesa Portuale 
Via Destra del Porto, 149/151 – 47921 – Rimini – Tel. 054150121 – FAX 054154373 

E-mail: cprimini@mit.gov.it – PEC: cp-rimini@pec.mit.gov.it 

ORDINANZA N. 07/2019 

VIGILANZA E ISCRIZIONE NEL REGISTRO EX ART. 68 COD.  NAV. 

 
Il Capo del Compartimento Marittimo e Comandante del porto di Rimini, 
 

VISTO: il R.D. 30/03/1942, n. 327 “Approvazione del testo definitivo del Codice della 
navigazione” e il D.P.R. 15/02/1952, n. 328 “Approvazione del Regolamento per 
l'esecuzione del Codice della navigazione (Navigazione marittima)”; 

VISTO: il D.P.R. 26/04/1992, n. 300 “Regolamento concernente le attività private 
sottoposte alla disciplina degli articoli 19 e 20 della legge 7 agosto 1990, n. 
241”; 

VISTO: il D.P.R. 30/06/1965, n. 1124 “Testo unico delle disposizioni per l'assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali”; 

VISTA: la Legge 28/01/1994, n. 84 “Riordino della legislazione in materia portuale” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTO: il D.Lgs. 31/03/1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 
marzo 1997, n. 59”; 

VISTO: il D.P.R. 28/12/2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTO: il D.Lgs. 09/04/2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTO: il D.Lgs. 06/09/2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136“e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTO: il dispaccio prot. n. M_TRA/PORTI/713 – Circolare n. 41 in data 17/01/2012 del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Direzione Generale per i Porti – 
Div. IV relativa al “Riparto di competenze Stato-Regioni. Conferimento di 
funzioni nei porti di rilevanza economica regionale ed interregionale, sul 
demanio marittimo e nel mare territoriale. Competenza in materia di vigilanza ex 
art. 68 del Codice della Navigazione”; 

VISTO:  il dispaccio prot. n. 97617 in data 11/11/2013 del Comando Generale del Corpo 
delle Capitanerie di porto ad oggetto “Esercizio del commercio ambulante in 
ambito portuale e nelle aree sottratte a delega ex D. Lgs. n. 112 del 31/03/1998 
– Compatibilità articolo 28, comma 1 del D. Lgs. n. 112/1998 con l’art. 19 della 
L. n. 241/1990”; 
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VISTA: la Delibera n. 503 in data 11/12/1996 della Regione Emilia-Romagna con la 
quale i porti di Rimini, Cesenatico, Cattolica, Riccione e Bellaria-Igea Marina, 
sono stati classificati porti di rilevanza regionale ed interregionale di categoria II, 
classe III, ai sensi dell’art. 4 comma 5 della L. 28/01/1994, n. 84; 

VISTI:  gli artt. 16, 17, 62, 68, 81, 1174 del Codice della Navigazione e l’art. 59 del 
Regolamento per l’esecuzione del Codice della Navigazione; 

VISTA:  la propria Ordinanza N. 36/2000 in data 05/04/2000; 
CONSIDERATO: che, come evidenziato anche dalla succitata Circolare n. 41 in data 

17/01/2012 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Direzione 
Generale per i Porti – Div. IV, la competenza in materia di vigilanza ai sensi 
dell’art. 68 del Codice della Navigazione all’interno dei porti di rilevanza 
economica interregionale e regionale e nell’ambito del restante demanio 
marittimo non rientra più nelle competenze statali a seguito del più generale 
conferimento delle funzioni amministrative alle autonomie territoriali, fatta salva 
l’azione di vigilanza dell’Autorità marittima per gli aspetti di competenza afferenti 
i profili di sicurezza della navigazione; 

RITENUTO: per quanto sopra, necessario predisporre una nuova Ordinanza di questa 
Capitaneria di porto al fine di disciplinare gli adempimenti discendenti dall’art. 
68 del Codice della Navigazione per le attività produttive e commerciali aventi 
riflessi sulla sicurezza della navigazione; 

 
ORDINA 

 
Articolo 1 

(Campo di applicazione e attività disciplinate) 
 

L’esercizio delle attività elencate nel successivo paragrafo all’interno dei porti ed in 
genere del demanio marittimo nell’ambito territoriale del Compartimento Marittimo di 
Rimini, è soggetto alla vigilanza del Comandante del porto ai sensi dell’art. 68, comma 1 
del Codice della Navigazione. 

Lo svolgimento delle seguenti attività, nell’ambito del Compartimento Marittimo di 
Rimini, per loro natura strettamente connesse ad aspetti attinenti la sicurezza della 
navigazione, la salvaguardia della vita umana in mare e il coordinamento dei servizi 
antincendio portuali, è subordinato alla preliminare iscrizione nel registro previsto dall’art. 
68, comma 2 del Codice della Navigazione tenuto presso la Capitaneria di porto di Rimini: 
1.1) alaggio e varo; 
1.2) bunkeraggio; 
1.3) lavori subacquei; 
1.4) lavori con uso di fonti termiche; 
1.5) servizio integrativo antincendio; 
1.6) lavori con mezzi nautici e a strutture portuali. 

Ogni altra attività non presente nell’elenco, ma assimilabile per analogia a quelle 
sopra indicate o avente carattere di rilevanza in materia di sicurezza della navigazione, 
salvaguardia della vita umana in mare, coordinamento dei servizi antincendio portuali, 
dovrà comunque essere sottoposta all’esame dell’Autorità Marittima, che valuterà 
l’opportunità di procedere all’iscrizione. 

L’iscrizione nel registro e l’eventuale possesso di autorizzazione all’espletamento 
dell’attività oggetto della stessa iscrizione, non esime gli interessati dal munirsi di ogni altro 
provvedimento o autorizzazione necessario di competenza di organi o enti a cui la legge 
riconosca, a vario titolo, specifiche attribuzioni nei settori direttamente od indirettamente 
coinvolti dall’attività posta in essere né dall’osservanza delle norme di carattere generale e 
speciale in materia. 
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Articolo 2 
(Comunicazione di inizio, prosecuzione, variazione e cessazione attività) 

 
I soggetti che esercitano o che intendono esercitare le attività di cui all’articolo 1, 

hanno l’obbligo di presentare alla Capitaneria di porto di Rimini, duplice copia in carta 
semplice della “Comunicazione di inizio, prosecuzione, variazione e cessazione attività”, 
come da fac-simile in allegato 1 facente parte integrante della presente Ordinanza 
completo, tra l’altro, delle seguenti informazioni: 
2.1) generalità e contatti dell’interessato; 
2.2) la natura dell’attività che si intende svolgere; 
2.3) l’ambito portuale e/o demaniale marittimo di esercizio dell’attività; 
2.4) generalità e contatti della ditta individuale, società, studio professionale; 
2.5) dati di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura 

(C.C.I.A.A.), ad Albo e/o Ordine professionale; 
2.6) insussistenza di misure di prevenzione antimafia; 
2.7) insussistenza dello stato di liquidazione o di fallimento e della presentazione di 

domanda di concordato; 
2.8) regolarità delle posizioni previdenziali, assicurative ed assistenziali; 
2.9) ottemperanza alle prescrizioni delle norme vigenti in materia di sicurezza e tutela 

della salute nei luoghi di lavoro, applicabili in relazione alla natura dell’attività da 
svolgere; 

2.10) impegno a manlevare l’Autorità Marittima da qualsiasi responsabilità per danni a 
persone e/o cose che possano derivare dall’attività. 
A corredo della “Comunicazione di inizio, prosecuzione, variazione e cessazione 

attività” deve essere allegata la seguente documentazione: 
2.11) documento di identità in corso di validità del soggetto interessato (titolare e/o legale 

rappresentante dell’impresa); 
2.12) relazione descrittiva, come da fac-simile in allegato 2, riportante: 

� la tipologia e modalità di esercizio dell’attività; 
� l’elenco delle risorse organiche dipendenti che si intende impiegare in ambito 

portuale e/o demaniale marittimo (generalità); 
� elenco dei mezzi nautici (tipologia ed eventuale iscrizione nei pubblici registri 

navali); 
� elenco dei mezzi terrestri e macchine da lavoro (tipologia e targa); 
� elenco delle attrezzature impiegate. 
L’Autorità Marittima si riserva di richiedere integrazioni della documentazione 

pervenuta, relativamente all’attività o al possesso di determinati requisiti. 
La comunicazione di attività ha validità sino al 31 dicembre dell’anno di 

presentazione, dopo di che l’attività s’intenderà cessata con conseguente cancellazione 
dal registro; qualora sia prevista la prosecuzione dell’attività dovrà essere inoltrata, entro il 
termine di scadenza, apposita comunicazione di prosecuzione di attività come da fac-
simile in allegato 1. 

In caso di variazione afferente all’attività svolta dovrà essere presentata, prima di 
proseguire nell’esercizio dell’attività, apposita comunicazione di variazione di attività, come 
da fac-simile in allegato 1. 

In caso di cessazione dell’attività, dovrà essere presentata apposita comunicazione 
di cessata attività, come da fac-simile in allegato 1. 

 
Articolo 3 

(Esclusioni) 
 

Sono esentati dall’obbligo di iscrizione nel registro i soggetti che svolgono la propria 
attività in forza di specifiche leggi, regolamenti, concessioni o autorizzazioni, relativamente 
alle attività oggetto del titolo posseduto, indicati in via non esaustiva al seguente elenco:  
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3.1) titolari di concessione o autorizzazione demaniale marittima; 
3.2) titolari di concessione all’esercizio dei servizi tecnico-nautici portuali (pilotaggio, 

rimorchio, ormeggio e battellaggio); 
3.3) imprese autorizzate all’esercizio di operazioni e servizi portuali; 
3.4) imprese di spedizione e spedizionieri doganali; 
3.5) raccomandatari marittimi; 
3.6) agenzie nautiche autorizzate; 
3.7) organismi tecnici autorizzati, affidati o notificati; 
3.8) agenti di security per l’impianto portuale; 
3.9) soggetti esercitanti attività professionali specificatamente regolamentate e suscettibili 

di essere svolte in più porti nazionali (come ad esempio provveditori, appaltatori 
navali, periti, compensatori di bussola). 

 
Articolo 4 

(Disposizioni finali e sanzioni) 
 
Chiunque non osservi le norme stabilite nella presente Ordinanza, è punito ai sensi 

dell’articolo 1174 del Codice della Navigazione, sempreché il fatto non costituisca diverso 
e più grave illecito e salve le maggiori responsabilità derivanti dall’illecito comportamento. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente Ordinanza, 
la cui pubblicità verrà assicurata mediante affissione all’albo d’Ufficio, l’aggiornamento 
della pagina “Ordinanze” del sito istituzionale “www.guardiacostiera.gov.it/rimini”, nonché 
la diffusione tramite gli organi di informazione. 

La presente Ordinanza abroga e sostituisce l’Ordinanza N. 36/2000 in data 
05/04/2000 della Capitaneria di porto di Rimini. 
 
Rimini, lì 14/02/2019 IL CAPO DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO 

C.F. (CP) Pietro MICHELI 
 

 
 
  
 

Documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi del D.Lgs. 07/03/2005, n° 82 e ss.mm. e ii. 



Allegato 1 
 

COMUNICAZIONE DI INIZIO, PROSECUZIONE, VARIAZIONE E  CESSAZIONE DI ATTIVITA’ 
EX ART. 68 COD. NAV. NELL’AMBITO DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI RIMINI 

 

Alla  CAPITANERIA DI PORTO DI RIMINI  
 Sezione Tecnica 
 (cp-rimini@pec.mit.gov.it) 

 
Il/la sottoscritto/a ______________________________ nato/a a ______________________ (___) il 
___/___/______ e residente a ______________________ (____) in via ______________________ n. ___, 
C.F. ____________________, tel./cell.: ____________________, PEC/e-mail: _____________________, 

COMUNICA1 
� l’inizio  � la prosecuzione  � la variazione  � la cessazione  

delle seguenti attività: ___________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________, 
da esercitarsi/esercitata nei porti e/o nell’ambito del demanio marittimo sotto la giurisdizione del 
Compartimento Marittimo di Rimini, e più precisamente nelle seguenti località/aree/specchi 
acquei:_______________________________________________________________________________. 
A tal fine, visti gli articoli 46, 47, 75 e 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, consapevole delle sanzioni penali 
nel caso di dichiarazioni mendaci e nel caso di formazione ed uso di atti falsi, 

DICHIARA2 
� di essere il titolare/legale rappresentante della ditta individuale/società/studio professionale: 

_______________________________________________ P.IVA/C.F. _____________________ con 
sede legale a ______________________ (____) in via ______________________ n. ___, tel./cell.: 
_______________, fax: ________________, PEC: ________________________________; 

� di essere iscritto nel registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di _________________________ al numero REA _______________________________; 

� di essere iscritto all’Albo/Ordine ______________________________________________ di 
______________________ per l’esercizio della professione di ______________________________; 

� di non essere destinatario di misure di prevenzione antimafia di cui all’articolo 67 del d.lgs. 
06/09/2011, n. 159; 

� di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non aver presentato domanda di concordato; 
� di essere in regola con gli adempimenti sull’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e 

le malattie professionali; 
� di aver ottemperato alle prescrizioni delle norme vigenti in materia di sicurezza e tutela della salute 

nei luoghi di lavoro di cui al d.lgs. 09/04/2008, n. 81, in relazione alla natura dell’attività da svolgere; 
� che l'attività sarà effettuata esclusivamente secondo le modalità e l’impiego delle risorse organiche, i 

mezzi e le attrezzature indicate nella relazione allegata manlevando, in ogni caso, l’Autorità Marittima 
da qualsiasi responsabilità per danni a persone e/o cose che possano derivare dall’attività. 
Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 10/08/2018, n. 101, 

esclusivamente per finalità informative afferenti l’obbligo di vigilanza previsto dall’art. 68 Cod. Nav.. 
 
 
 

______________________________________ 
(Luogo e data) 

 
 
 

______________________________________ 
(Timbro e firma del dichiarante) 

 

ALLEGATI 3 

� documento di identità del dichiarante; 
� relazione descrittiva dell’attività, riportante l’elenco: 

� delle risorse organiche dipendenti che si intende impiegare in ambito portuale e/o demaniale 
marittimo (generalità); 

� dei mezzi nautici (tipologia ed eventuale iscrizione nei pubblici registri navali); 
� dei mezzi terrestri (tipologia e targa); 
� delle attrezzature e macchine da lavoro impiegate. 

                                                 
1 Contrassegnare con una croce la voce di interesse; 
2 Da compilarsi obbligatoriamente per comunicazioni di inizio, prosecuzione e variazione di attività; 
3 Da presentare obbligatoriamente per comunicazioni di inizio e variazione di attività, limitatamente a quanto oggetto di variazione. 



Allegato 2 
 

RELAZIONE DESCRITTIVA DI ATTIVITA’ DI CUI ALL’ART. 68 COD. NAV. 
NELL’AMBITO DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI RIMINI  

  

DESCRIZIONE SINTETICA DELLA NATURA DELL’ATTIVITA’ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE MODALITA’ DI ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________. 

RISORSE ORGANICHE IMPIEGATE PER L’ESERCIZIO DELL’AT TIVITA’ 

Nome e cognome  Codice Fiscale  Nato a Nato il  
    
    
    
    
    
    

MEZZI NAUTICI UTILIZZATI PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIV ITA’ 

Tipo e Lft (m)  Marca/Modello  Ufficio d’iscrizione  Nome e N. iscrizio ne 
    
    
    
    
    
    

MEZZI TERRESTRI UTILIZZATI PER L’ESERCIZIO DELL’ATT IVITA’ 

Tipo  Marca/Modello  Targa  Veicolo eccezionale  
   SI/NO 
   SI/NO 
   SI/NO 
   SI/NO 
   SI/NO 
   SI/NO 

ATTREZZATURE E MACCHINE UTILIZZATE PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________. 

ESIGENZE PARTICOLARI DA SEGNALARE 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________. 


